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Il dirigente italiano è stato riconfermato con voto unanime alla guida della Confederazione planetaria delle bocce

Rizzoli ancora leader mondiale

GIOVEDI’

23 DICEMBRE 2010BOCCE
SPECIALE

20 ANNI FA MORIVA IL DOTTOR WYSS

«Che cos’è una bocciata?
Un lancio verso lo spazio»
VENTI anni fa moriva il
professor Vittorio Wyss,
direttore dell’ Istituto di
Medicina dello Sport del
capoluogo piemontese.
Wyss, nato a Torino nel
1921, nella sua carriera
professionale ricoprì inca-
richi di alto livello e di re-
sponsabilità nel campo
della medicina e pubblicò
oltre 70 lavori scientifici
particolarmente relativi al-
la medicina del lavoro e
dello sport. Non si conta-
no poi gli articolie le rubri-
che su riviste specializza-
te e su numerosi quotidia-
ni e periodici. Wyss, da
genuino torinese, una ter-
ra che ha sempre avuto
un occhio di riguardo per
le bocce, scrisse spesso
anche di questo sport. Ec-
co alcuni interessanti pas-
saggi di un suo intervento
sul quotidiano La Stampa.
«…la partita a bocce può
divenire ginnastica prezio-
sa, forse più del tennis,
del golf e dello sci che
presentano spesso diffi-
coltà di natura organizza-
tivo-economica. Giocare
alle bocce è più facilmen-
te realizzabile…accomu-
na in maniera amichevole
ed è abbastanza ricco di
movimento. Quando mai,
nella vita usuale, si fanno
tante flessioni in avanti del
tronco come già solo per
raccogliere le bocce? E
quando mai tanti passi
avanti e indietro e tante
contorsioni di tutto il cor-
po? E’ una vera ginnastica
a corpo libero…che mette
in azione muscoli per lo
più inattivi e in modo così
impegnativo. Ma il pregio
nascosto del gioco delle
bocce non è nei muscoli
ma nella capacità di coor-

dinazione tra organi di
senso, sistema nervoso
centrale e sistema mu-
scolare.
Nel gioco delle bocce
per eseguire un tiro oc-
corre una buona acutez-
za visiva (i 3 centimetri
di diametro del pallino, a
20-25 metri, sono picco-
li) ma, ancor più, una ef-
ficiente capacità stereo-
scopica. Nella vita prati-
ca è più facile dire se un
oggetto si trova avanti o
indietro ad un altro per-
ché, a soccorso della vi-
sta, intervengono, a co-
struire l’ immagine glo-
bale, le immagini già ac-
quisite degli altri oggetti
dell’ ambiente. Nel caso
delle bocce, invece, non
sempre è possibile un
giudizio sicuro tanto che
occorre “andare sul po-
sto a vedere” e poi inte-
grare con un processo
mentale superiore il
complesso delle infor-
mazioni. Una volta collo-
cate visivamente le sin-
gole bocce nei diversi
piani, occorre poi inviar-
vi la propria con una for-
za proporzionata al pe-
so della boccia, alla di-
stanza del punto cui de-
ve giungere ed all’ even-
tuale urto che si vuole
inferire alla boccia av-
versaria o al pallino. E
questo è molto impe-
gnativo. Il peso della
boccia è valutato dalle
sensazioni di sforzo che,
dai muscoli dell’arto su-
periore, arrivano al mi-
dollo spinale e all’ence-
falo; queste sensazioni,
e la valutazione della di-
stanza dell’obiettivo, so-
no la base su cui verran-
no inviati gli impulsi mo-

tori ai muscoli del dorso,
spalla, braccio, avambrac-
cio e mano, di entità pro-
porzionata all’ esecuzione
di un movimento che, ben-
ché di precisione millime-
trica, comporta l’impiego
di molte masse muscolari.
Bocciare a 25 metri signi-
fica – a parte la rincorsa –
che non è tollerato neppu-
re un errore di un minuto
di grado negli angoli for-
mati dalle diverse articola-
zioni della spalla, gomito,
polso e dita (angoli – si
noti bene – che non sono
mantenuti sempre uguali
ma variano di istante in
istante nel corso del tiro e
ancora di più da tiro a tiro)
mentre contemporanea-
mente si debbono contrar-
re alcuni muscoli, ed altri
rilasciare, in modo da im-
primere alla boccia un’
energia cinetica dosata al
grammo.
Inoltre, nel corso del tiro,
man mano che i muscoli si
contraggono e i tendini si
tendono o rilasciano, che
le articolazioni si aprono e
si chiudono, tutto un com-
plesso di stimoli nervosi
deve salire da questi orga-
ni ai centri nervosi, si che
questi possano avvertire
uno scarto anche minimo
e intervenire a corregger-
lo prima che la boccia ab-
bia abbandonato la mano,
mentre lo sguardo è tenu-
to fisso, dalla contrazione
dei muscoli del collo, sul
punto da colpire.
Forse è più complesso il
meccanismo neuromu-
scolare di una bocciata di
quello necessario a far
scendere, all’ ora esatta e
nel posto esatto, una navi-
cella spaziale».

D.D.C.

Un potente colpo d’ala dell’Aquila
La corazzata Casagrande si arena

RAFFAVOLO

Voltrese, boccone amaro
IN UNA giornata, la decima
del massimo campionato, pri-
ma del girone di ritorno ed ul-
tima del 2010, caratterizzata
dal freddo e dal gelo, stile grot-
ta, c’è chi ha anticipato l’aper-
tura dei regali di Natale. Quel-
lo confezionato per la Voltrese
era il più voluminoso e pure il
più prezioso stante il valore
dell’avversaria; quello del For-
no invece celava la sorpresa
nel doppio fondo; mentre
quello della Pontese si è subi-
to palesato nella sua consi-
stenza. La Chiavarese ha
avuto qualche difficoltà a sfa-
sciarlo , al contrario della San
Daniele.

VIOLENTATO A Voltri, da-
vanti a Riccardo Pescetto di-
rettore di gara, hanno violen-
tato la Signora in rosso. «Le
partite fuori casa – ha com-
mentato Aldino Bellazzini,
patron e tecnico della capoli-
sta Brb – celano sempre diffi-
coltà e sorprese. In più occor-
re aggiungere l’ambiente osti-
le a causa del gelo persisten-
te nel bocciodromo e la gior-
nata no di un paio di giocato-
ri, per giustificare la sconfitta.
Un pari era più giusto, ma ci
sta di perdere : due volte in
dieci giornate, può succede-
re». Ed è successo che, dopo
la vittoria eporediese nella
staffetta con Bunino-Rug-
geroai danni di Bagnasco-
Crovo (51-44), la Voltrese
abbia gettato due fondamen-
ta già solide per il prosieguo
della costruzione con i quat-
tro punti raccolti da Tocisne
(22-17 su Grosso grazie al
pallino finale) e Bruzzone (19-
17 nei confronti di Pautassi)
nel tiro di precisione. Quando
poi Ressia ha posto il sigillo
sul combinato mettendo kap-
paò Risso (27-22) e Suini ha
dovuto alzare bandiera bian-
ca dinanzi a Carlo Ballabe-
ne (23-27), in casa biancoblù
si è acceso il cerino della spe-
ranza. Che è diventato fiam-
ma quando Crovo, con una

prestazione esaltante per
concentrazione, è salito, per
la prima volta, a quota 41 su
46, sprintando su Roggero
fermo a 39 su 49.

CREDUTO «A quel punto –
ha detto Lino Bruzzone, uo-
mo simbolo della Voltrese – ci
abbiamo creduto veramente.
Nella seconda frazione, in ca-
sa, tre punti erano alla nostra
portata. E sono arrivati. Una
gran bella vittoria, inaspettata;
nessuno avrebbe giocato un
centesimo». Ma ancor più in-
credibile è stato il modo in cui
si è materializzata. Mentre
Carlo Ballabene metteva le
briglie a Ressia e lo conduce-
va al 13-9, e la terna Birolo-
Deregibus-Grosso dopo
un avvio in salita non lasciava
via di scampo a Canepa-
Crovo-Roberto Ballabene
(13-5), la prima sorpresa sca-
turiva dal match a coppie fra 
Tocisne-Vaccarezzae Ci-
brario-Risso. I liguri, in diffi-
coltà, hanno impiegato dieci
giocate per risalire la china e
trovare la via del sorpasso
(decisivo, sull’8-5), per poi
chiudere i conti in tre mani
(12-5).
Con il pareggio in tasca la Vol-
trese ha cercato ciò che pare-
va impossibile alla vigilia. Ulti-
me battute fra Bruzzone-Sui-
ni e Paolo Ballabene-Pautas-
si sul parziale di 6-6 , ribadito
due volte dai rispettivi annulli
sul pallino di Bruzzone e Pau-
tassi.

U–GHE’ Giocata numero tre-
dici, in corso a tempo scadu-
to. Alcuni accosti, un paio di
bocciate, esito bilicante. A
quel punto il mancino di Sam-
pierdarena ha pulito con la
scarpa dinanzi al pallino, l’av-
versario ha capito e lo ha
“marcato”; il matador ha leva-
to in avanti, all’indietro e an-
cora in avanti il braccio sini-
stro, ha tenuto ferma nell’aria
per alcuni secondi la boccia,
che, accompagnata da un “ u-
ghè !” si è abbattuta sul picco-
lo bersaglio come la spada
sulla nuca nera del toro. “
Quel colpo mi ha fatto tornare
indietro nel tempo – ha con-
fessato Bruzzone – e non
pensavo che a 64 anni potes-
si ancora essere gratificato da
simili prestazioni ed emozio-
ni. Sì, ho anticipato il colpo di-
cendo u-ghè, c’è, perché ho
visto subito quando è partita
che la boccia sarebbe andata
a segno».

SALITA Al contrario della
Voltrese il Forno è partito in
salita nel match casalingo con
La Perosina, diretto dall’arbitro
Paggi. Persa la staffetta (51-
52 fra Lucco-Ortolano e 
Longo-Micheletti), gli uo-
mini del presidente Silvano
Grivetto hanno racimolato so-
lo tre punti con la precisione di
Porello (24-10 su Manzo) e il
combinato di Nari (28-28 con
Carrera), mentre i perosini di
Bert sono saliti a 7 con lo stes-
so Carrera, la precisione di
Longo (30—22 su Negro) e il
combinato di Cavagnaro. In
questa circostanza Francioli si
è ritirato nel quinto turno sul
parziale di 11-17 (dolore al
braccio, avrebbe detto al pre-
sidente).Proprio quest’ultimo
ha così commentato il prosie-
guo e il successo : «Per fortu-
na sono arrivati i due punti di
Ortolano nel progressivo, per
girare 5-7. E ce la siamo gio-
cata tutta».

MAURO TRAVERSO

Lino Bruzzone

NUOVAMENTE in sella. L’
italiano Romolo Rizzoli è
stato rieletto, con voto una-
nime, alla guida della Con-
federazione mondiale sport
bocce, il massimo organi-
smo che coordina tutte le
federazioni internazionali
che sovrintendono alle va-
rie specialità di questo gio-
co. L’ elezione è avvenuta
nel corso dei lavori del con-
gresso della Cmsb che si è
tenuto a Roma, presso il
Centro Tecnico della Feder-
bocce italiana, ed al quale
hanno partecipato i compo-
nenti del direttivo in rappre-
sentanza delle specialità
petanque (i francesi Claude 
Azema e Michel Signaire
e il monegasco Stephane 
Pintus), raffa (lo stesso 
Rizzoli, l’ italiano Nazzare-
no Sagripanti e lo svizzero
Renato Bullani), volo (il
francese Christian 
Lacoste, l’ italiano Pier
Giorgio Bondaz ed il croato
Aleksandar Anzur) e lawn
bowls, le cosidette bocce
sull’ erba che si giocano nei
paesi del Commonwealth,
rappresentata dal sudafrica-
no John Mc Ardle e dagli
inglesi Eleanor Allen e
Gary Smith.
La riconferma di Rizzoli,
che guida la Confederazio-
ne dal 2006, è stato un pre-
ciso segnale che evidenzia
la fiducia e la considerazio-
ne dei quadri dirigenti dei
106 paesi al mondo che
praticano ufficialmente lo
sport delle bocce nei con-
fronti della leadeship italia-
na. L’unanimità del voto,
inoltre, ha voluto sottolinea-
re il carisma ed il grande
spirito innovativo che il pre-
sidente ha saputo dimostra-

re nella conduzione di un
organismo così complesso
sviluppando una politica di
unità di tutte quattro le spe-
cialità di gioco e promuo-
vendo una efficace opera di
proselitismo e di qualifica-
zione che ha dato una nuo-
va immagine, efficiente e
moderna, di questo sport.
Rizzoli, che va ricordato è
anche presidente della Fe-
derbocce italiana dal 1993,
si dà il voto.
«Promosso, certo, ma sia-
mo stati tutti promossi. L’
avere sposato le linee poli-
tiche che ho messo in can-
tiere e portato avanti in que-
sti anni è un merito di tutti
perché abbiamo capito che
la via maestra è l’ unità di
tutte le specialità di gioco.
Da questo lato il congresso
è stato un grande successo.
Su proposta del francese
Lacoste abbiamo approvato
l’ organizzazione, il prossi-
mo anno, di una grande ma-
nifestazione unitaria oltr’Al-

pe, un nuovo tassello dopo
i successi avuti con il mon-
diale femminile di Bevagna
e con i Giochi del Mediterra-
neo di Pescara dove ci sia-
mo presentati in campo, per
la prima volta, con tutte
quattro le nostre specia-
lità».
Effettivamente la politica di
«uniti si vince» sta dando
frutti copiosi. Anche ai pros-
simi importanti appunta-
menti le bocce si presente-
ranno unite. Parliamo dei
World Games di Cali, in Co-
lombia, nel 2013, e ancora
dei Giochi del Mediterraneo
che saranno organizzati lo
stesso anno a Volos, in Gre-
cia. E poi ci saranno le
Olimpiadi europee, nel
2015, dove le bocce hanno
già un posto riservato.
La strada per questa lievita-
zione di attività e di immagi-
ne passa anche per le strut-
ture. Il Centro Tecnico Fe-
derale di Roma, la cosidet-
ta Cittadella delle bocce

inaugurata pochi mesi fa e
che ha già ospitato un cam-
pionato del mondo, ha rap-
presentato una svolta stori-
ca per questo sport. Decine
di campi di gioco indoor e
all’ aperto, per tutte le spe-
cialità, foresteria, ristorante,
parcheggio ed altri mille
servizi. Roba da restare a
bocca aperta.
“Effettivamente – spiega
Rizzoli – tutti i congressisti
sono rimasti colpiti da que-
sto impianto, una struttura
per ampiezza e qualità uni-
ca al mondo. E’ nata così la
proposta di fare pressioni
sui governi nazionali per po-
terci dotare di impianti simi-
lari idonei per ogni tipo di
gioco delle bocce. In Fran-
cia siamo già a buon pun-
to”. I lavori del congresso di
Roma sono entrati anche
nel vivo della struttura mon-
diale. Si è infatti deciso di
ampliare e modernizzare il
sito internet ufficiale crean-
do una sinergia con le 106
federazioni nazionali sparse
in tutti i continenti. Sono sta-
te poi istituite le commissio-
ni Tecnico-arbitrale, quella
della Stampa e comunica-
zione online e quella delle
Pubbliche Relazioni e Mer-
chandise, un organismo con
grandi ambizioni che ha già
conosciuto la nomina di due
illustri componenti, il dottor
Diego Nepi, alto funziona-
rio del Coni italiano, e il dot-
tor Carlo Bresciano presi-
dente del gruppo Ferrero.
Grosse novità anche sul
piano dell’ immagine con la
creazione di un Oscar delle
bocce a livello mondiale.
Rizzoli ne parla entusiasta.
«Sì, abbiamo deciso di isti-
tuire un Premio mondiale,

un oscar del nostro sport.
Una iniziativa del genere è
già conosciuta in Italia ed
ha appena celebrato i
trent’anni di vita. Parlo del
Premio Fib. La proposta
dell’ oscar è stata accolta
con grande interesse da
parte di tutti i componenti
del direttivo che hanno sug-
gerito di far svolgere l’ even-
to in Europa proponendo
come sedi il Principato di
Monaco o l’Italia. L’ Oscar
mondiale delle bocce quindi
si farà».
Nel corso dei lavori del con-
gresso il membro onorario,
il francese Henri Bernard,
che ha retto per 25 anni la
federazione internazionale
della petanque, ha rivolto
un sentito ringraziamento a
Rizzoli per il lavoro da lui
portato avanti da quando è
stato eletto al vertice mon-
diale. «Un lavoro – ha sotto-
lineato Bernard – che ha
comportato una decisa svol-
ta alla politica della Csmb
con la promozione di un
nuovo modo di porsi negli
ambienti sportivi internazio-
nali, un notevole sviluppo
dell’ attività agonistica ed
una forte spinta al proseliti-
smo indicando e perse-
guendo indirizzi ed obiettivi
di alto respiro, traguardi am-
biziosi che porteranno
senz’altro questo sport al
raggiungimento della meta
delle Olimpiadi».
Parole sottolineate dal con-
vinto e prolungato applauso
di tutti i consiglieri e con un
finale da groppo in gola con
Bernard che ha voluto ab-
bracciare con gli occhi luci-
di di commozione l’amico
Rizzoli.

DANIELE DI CHIARA

Romolo Rizzoli al centro del tavolo congressuale della Cmsb

RAFFA
B.P.R. La Pinetina-Casagrande 2-1
Montegranaro-Magliese 2-0
MP Filtri Rinascita-Mulazzani 1-2
L’Aquila-Fontespina 2-0

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

L’Aquila 21 7 0 1
Casagrande 19 6 1 1
Mulazzani Italino 19 6 1 1
Montegranaro 18 6 0 2
BPR La Pinetina 11 3 2 3
Fontespina 10 3 1 4
MP Filtri Rinascita 6 2 0 6
Ciar Colbordolo 4 1 1 5
Flaminio 3 1 0 6
Magliese 2 0 2 6

(Colbordolo e Flaminio una partita in meno)

VOLO
Chierese-Pontese 8-12
San Daniele-Nitri Aosta 14-6
Voltrese- Brb 11-9
Forno-La Perosina 13-7
Chiavarese-Ferriera 11-9

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

Brb 16 8 0 2
La Perosina 14 7 0 3
Chierese 12 6 0 4
Pontese 12 6 0 4
Voltrese 12 6 0 4
Chiavarese 10 4 2 4
Forno 10 5 0 5
San Daniele 8 3 2 5
Ferriera 3 1 1 8
Nitri Aosta 3 1 1 8

DAGLI ALTRI CAMPI

Montecatini leader in B
SERIE B RAFFA La situazione. Centro
Nord - Ancona 2000–Tritium Pagnoncelli
1-1, Metaurense Seme–Europlak Mo-
sciano (Teramo) 0-1, Olimpia–Zecchino
d’Oro 1-1, Montecatini Avis–Lavinese rin-
viata. Classifica – Montecatini 11, Tritium
10, Ancona 2000, Lavinese e Olimpia 8,
Metaurense e Sangiustese 6, Europlak 5.
(Montecatini e Lavinese 1 incontro in me-
no). Centro Sud - Geco–Termosolar 2-0,
Newsoft Boville– Gruppo Agovino 0-1,
Italia Caffè Aiello–Barrio Garofalo 2-1,
Cesaro Costruzioni–Framasil Pineto 4-0. 
Classifica. Cesaro Costruzioni 11, Geco
Spa, Gruppo Agovino e Italia 10.

NAZIONALI RAFFA (c.b.) Due grandi
firme per due spettacolari prove del Cir-
cuito Fib. Emiliano Benedetti della Pi-
netina e Gianluca Formicone della Vir-
tus sono stati infatti i protagonisti assolu-
ti rispettivamente a Roma (40° Trofeo

Ostia Antica) e a Modena (6° Trofeo Città
di Fiorano).

SERIE B VOLO Risultati e classifiche.
Girone A. B.V. Helvetia–Pianezza 14-6,
Beinettese-Roverino 20-0, Rapallese-
Quart 13-7, Auxilium-La Familiare 8-12
(La Familiare e B.Valle H. 11, Auxilium e
Rapallese 10, Borgonese, Quart, Roveri-
no e Beinettese 8, Pianezza 6). Girone B.
Sandamianese-Calvarese 13-7, Aostana-
Gaglianico 9-11, Marene Centrometal-
Abg Genova 13-7, Rosta-Serravallese 9-
11. Girone C. Marenese-Adegliacchese
15-5, Graphistudio-Snua 8-12, Noven-
ta–Cornudese 16-4, Quadrifoglio-Cano-
va 17-3, Pederobba- Rivignano rinviata.

LA CORAZZATA Casagrande
si arena sul litorale di Ostia do-
ve viene rimontata e superata
in extremis da una mai doma
Pinetina. Per la raffa questo
big match ha rappresentato il
momento culminante dell’otta-
va giornata del campionato di
serie A e il suo verdetto inne-
sca di conseguenza una pic-
cola rivoluzione in una classifi-
ca che vede ora l’ex capolista
scavalcata di 2 punti dall’Aqui-
la, raggiunta dalla Mulazzani e
incalzata ad una sola lunghez-
za dal sempre più sorprenden-
te Montegranaro. Quattro
squadre quindi racchiuse in
soli 3 punti e tutto da rifare per
le gerarchie di vertice.

L’AQUILA-FONTESPINA
Gianluca Formicone, appar-
so in forma smagliante, calan-
do il suo terzo poker consecu-
tivo (vittoria nei 4 set di terna e
singolo) ha dato una grossa
spinta alla sua squadra. «Sin-
ceramente mi aspettavo che
Manuel Macellari mi desse più
filo da torcere di quel che è sta-
to, anche se è sempre difficile
stabilire in questi casi dove fi-
niscono effettivamente i meriti
di chi vince e dove incomincia-
no i demeriti di chi perde».

B.P.R. LA PINETINA-CASA-
GRANDE «Dopo avere perso
in malo modo il punto di terna
- ammette a bocce ferme il tec-
nico romano Giano De Sanctis
- abbiamo avuto una formida-
bile reazione che ci ha per-
messo di capovolgere il ver-
detto».

MP FILTRI RINASCITA-
MULAZZANI Dopo che la
prima parte dell’incontro si era
conclusa in perfetta parità, è
stato uno scatenato Paolo Si-
gnorini a dare la vittoria alla
squadra dell’ingegner Italino,
che onestamente ammette:
«Se fosse dipeso da me, Pao-
lo non avrebbe dovuto scen-
dere in campo, non avendo
ancora smaltito del tutto i po-
stumi dell’infezione polmona-

re. Ma lui ha voluto esserci a
tutti i costi ».

MONTEGRANARO - MA-
GLIESE Questa vittoria casa-
linga del Montegranaro porta
la firma di Francesco Tosoni,
che ha messo lo zampino vin-
cente in tutti i quattro set che
hanno mandato in tilt la pur ge-
nerosa Magliese.

CORRADO BREVEGLIERI

ANCHE LE BOCCE SI FERMANO
PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE.

CI RIVEDIAMO GIOVEDÌ 13 GENNAIO.


